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Società Svizzera degli Ufficiali

"C'è sempre un altro modo" a sog i sso i ssu
Schweizerische Offiziersgesellschaft
Société Suisse des Officiers
Società Svizzera degli Ufficiali

colonnello Dominik Knill

présidente SSU

Cosa
préoccupa la popolazione

svizzera? Quanto prendono sul

serio le minacce e i cambiamen-
ti? A chi possiamo e dobbiamo ancora
credere in una società "sovrainformata

e sottoinformata" e torse non più inte-

ressata a terni poco piacevoli? La cre-
scente sovrasaturazione di informazioni

sta portando a una crescente incertez-

za. La sicurezza è una sensazione sog-
gettlva o una realtà oggettiva?

"C'è sempre un altro modo": la cita-
zione è di Thomas Mann. La percezio-
ne e la verità non possono più essere
chiaramente separate. A seconda deile

intenzioni, cid avviene in modo abba-
stanza deliberato. Le "operazioni di

influenza" fomentano la polarizzazione e

manipolano le nostre aspettative.

Sfida I

In tempi incerti, i timori sociali per la

perdita di benessere, il mantenimento

dello status, la saturazione dell'immi-

grazione, i costi délia sanità e i tagli
alle pensioni spingono il tema délia

"sicurezza" in fondo al barometro delle

preoccupazioni. Ma non è torse vero
il contrario? Una sicurezza compléta
non è la base délia prospérité e délia

pace sociale? Se cosî fosse, perché i

politici e la società trovano cosi difficile

fornire all'esercito, corne riserva di

sicurezza, I fondi di cui ha urgente bi-

sogno? La situazione di minaccia ge-
opolitica è spesso troppo intangibile,
lontana e complessa per la popolazione.

L'aspettativa che il dominio dell'e-

conomia potesse compensare la forza
militare è stata disattesa. La resilienza

viene sempre più spesso sostituita dalla

rassegnazione. il dilemma dell'eser-
cito si manifesta quando con coraggio
si indicano gli scenari di minaccia esi-

stenti per la Svizzera e quale strategia
occorrerebbe utilizzare per contrastarli,

senza scivolare nel campo dei cata-
strofisti. Un'ingannevole serenità del

tipo "tutto andrà bene, come prima"
ci induce a guardare comodamente

aaii aura pane. 11 rattore tempo non e

nostra alleato quando si tratta di acqui-
sire rapidamente capacité di difenderci.

Sfida II

Le organizzazioni di milizia e i sosteni-
tori di un esercito forte difettano
chiaramente di determinazione e credibilità

quando si tratta di raccogliere il mag-
gior numéro possibile di firme per la

petizione "Esercito2030". L'obiettivo è

quello di raggiungere (almeno) l'1 % del

PIL entra il 2030; ma se dopo otto mesi

sono state raccolte solo 15 000 firme
è lecito dubitare délia serietà délia
petizione. La raccolta è ancora in corso.
Nella sessione invernale delle Camere

federali, tuttavia, anche i politici devo-

no assumerai le proprie responsabilité.
II bilancio dell'esercito per il 2025 deve

essere urgentemente aumentato di ol-

tre mezzo miliardo. Il Messaggio suli'e-
sercito 2024 ha bisogno di una certez-

za di pianificazione e di finanziamento

con un aumento del limite di spesa di 4

miliardi fino a 29.8 miliardi entra il 2028.
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Société Svizzera degli Ufficiali

favore dell'Esercito a sostenerlo a
parole e nei fatti. Cib include anche di in-

formarsi, trasmettere le conoscenze e

correggere immediatamente le mezze
verità e le falsità.

Sfida III

La Società svizzera degli ufficiali (SSU)

prende atto con preoccupazione del

rapporto "Discriminazione e violen-

za sessualizzata nell'Esercito svizzero

in base al sesso e/o aU'orientamento

sessuale" e condanna ogni forma di

discriminazione, sessismo e violenza

sessualizzata. Il rapporto dimostra che

l'Esercito ha il coraggio di evidenziare i

deficit in modo trasparente e in tutta la

loro portata. In questo modo, adempie
alla propria responsabilité di proteggere

1

intégrité fisica e psicologica del cittadi-
ni in uniforme da comportamenti abusi-
vi. Sarebbe auspicabile che altre grandi

organizzazioni che non sono ancora a

questo punto adottassero questo ap~

proccio. In quanto riflesso délia société,
l'Esercito pub compensare solo in mi-

sura limitata le carenze nell'istruzio-

ne e nella socializzazione dei giovani.
L'esercito ha una struttura gerarchica,

un sistema penale disciplinare e chiare

strutture di comando. Questi strumenti

gii consentono di controllare e influen-

zare direttamente il comportamento
dei suoi membri. Il principio guida per
tutti è: "Guardare - affrontare - clas-

sificare - correggere (sanzionare)". È

essenziale che tutti i militi dell'Esercito
siano trattati con rispetto e abbiano
la certezza di essere benvenuti e ac-
cettati corne individui. Ii cambiamento
culturale pub essere solo cercato, non
ordinato. Richiede la volonté di ciascu-

no di assumersi la responsabilité delle

proprie azioni, di trattare gli altri con
rispetto e di aumentare la consape-
volezza dei comportamenti scorretti.
I quadri a tutti i livelli devono avere il

coraggio di prevenire e punire con co-
erenza i comportamenti sessuali scorretti

nella loro area di responsabilité.

Indipendentemente dai risultati inglo-
riosi e non rappresentativi del rapporto
recentemente pubblicato dai Servizio

specializzato Donne nell'Esercito e

Diversité (DnED; v. https://www.vtg.
admin.ch/de/studie-diskriminierung-
und-gewalt), va sottolineato che
l'Esercito aveva intrapreso gié prima dei

passi per combattere discriminazione.

sessismo e violenza sessualizzata. La

SSU sostiene pienamente l'attuazione
di misure esistenti e nuove per ridurre

ed eliminare gli abusi. Nell'attuazione di

queste misure è necessario un senso
di proporzione: il compito principale
dell'esercito è quello di rafforzare rapi-
damente la capacité di difesa.

"Un modo sicuro per rendere le cose

pegglorl di quelle che sono
è dire che sono peggiori di quelle

che sono" - Lord Hailsham

L'anno che sta per concludersi ha tur-

bato molti, smorzando la loro fiducia
nella possibilité di poter evitare peg-
gioramenti. È più che mai importante
non perdere la speranza che si possa
riuscire a diminuire la violenza nelle cri-

si, nei conflitti e nelle guerre. Grazie di

cuore per il vostro personale contributo

a una Svizzera sicura. Per le prossime
festivitè e per l'anno che verrè, auguro
a voi e ai vostri cari tutto il meglio, la

sérénité e la fiducia che le cose andranno

meglio.
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